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Bulla proposta del Nostro Ministro Segretario di 3) degli eventuali contributi e sussidi di Enti pub-
Stato per l'educazione nazionale, di concerto con quel- blici e privati, nonchè di eventuali lasciti e donazioni.
10 per l'interno e quello per le finanzej
Abbiamo decretato e decretiamo : Art. 4.

Articolo unico.

Il Regio istituto tecnico inferiore isolato di Viadana,
dal 18 ottobre 1937-XV, completato con la istituzione
della sezione commerciale ad indirizzo amministrativo
del corso superiore delPistituto tecnico, assume dalla
stessa data la denominazione di llegio istituto tecnico
commerciale ad indirizzo amministrativo ed ò ricono-
sciuto come Ente dotato di personalità giuridica e di
autonomia nel suo funzionamento e sottoposto alla vi-
gilanza del Ministero dell'educazione nazionale.
E' approvato l'unito statuto per il Regio istituto

tecnico commerciale ad indirizzo amministrativo di
Viadana, visto e firmato, d'ordine Nostro, dal Ministro
proponente.

Sono forniti dal Comune i locali e relativa manuten-
zione ed arredamento, la provvista d'acqua, l'illumina-
zione, il riscaldamento, il materiale didattico e scien-
tifico ed il fondo per le spese varie d'aficio.
Spetta inoltre al Comune fornire il personale di se-

greteria, assistente e di sërvizio.

Art. 5.

Sono organi delPIstituto:
a) il Consiglio di amministrazione;
b) il Preside;
c) il Collegio dei professori.

Art. G.

Ordiniamo che 11 presente decreto, munito del sigil-
lo dello Stato, sia inserto nella Raccolta uficiale delle
leggi e del decreti del llegno d'Italia, mandando a

chiunque spetti di, osservarlo'e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl.11 gennaio 1913-XXI

VITTORIO EHANUELE

MUSSOLINI - BorrAI --- DI REven

Visto, ti Guardasigillf: DE MARSim
Registrato alla Corte dei conti, addi 8 luglio 1943-XXI
Atti del Governo, registro 450, foglio 23. - MANCINI

Statuto del Itegio istituto tecnico commerciale
ad indirizzo amministrativo di Viadana

Art. 1.

Il Ilegio istituto tecnico commerciale ad indirizzo
amministrativo di Viadana ha lo scopo di preparare al
conseguimento del diploma di ragioniere e perito com-

merciale che abilita alPimpiego in uf tici amministrativi
e commerciali, pubblici e privati, e all'esercizio pro-
fessionale.

Art. 2.

L'Istituto è costituito:
1) dei c6rsi inferiori completi e delle classi colla-

terali stabili indicate nelPannessa tabella organica;
2) dei corsi.superiori completi della sezione .com-

merciale ad indirizzo amministrativo, pure indicati
nelPannessa tabella organica.

Art. 3.

Per Pattuazione dei suoi fini PIstituto, oltre a go-
dere dei beni immobili e mobili che gli sono e gli sa-
ranno assegnati, dispone:

1) di un contributo ordinario del Ministero della
educazione nazionale di L. 113.500 e delPimporto della
quota di carosiveri a carico dello Stato, per il perso-
male insegnante2 incaricato e supplente;

2) del prosento delle tasse scolastichej

Il Consiglio di amministrazione è costituito:

a) di due rappresentanti del Ministero de1Peduca-
zione nazionale;

b) di un rappresentante del comune di Viadana;
c) di un rappresentante della provincia di Man-

tova;
d) del Preside delPIstituto, che ha voto delibera-

tivo ed esercita le funzioni di segretario.

Art. 7.

GN Enti che si impegnino a contribuire to forma con-
tinuativa al mantenimento dell'Istituto con una somma
annua non inferiore a L. 5000, oppure che concorrano,
una volta tanto, al suo incremento con una elargizione
non inferiore alle L. 50.000, hanno diritto ad un rap-
presentante nel Consiglio di amministrazione.
Alle stesse condizioni anche i privati possono essere

ammessi dal Ministero a far parte del Consiglio di am-
ministrazione.
Le funzioni di membro del Consiglio di amministra-

zione delPIstituto sono gratuite.

Art. 8.

I componeuti del Consiglio di amministrazione sono

nominati con decreto del Ministro per l'educazione na-
zionale.
Essi durano in carica tre anni e possono essere ri-

confermati.

Art. D.

Al Consiglio di amministrazione spettano il governo
amministrativo e la gestione economica o patrimoniale
dell'Istituto.
Il Consiglio inoltre vigila sul buon andamento del-

l'Istituto, ha facolta di proporre modifiche al presente
stat uto, in rapporto ai particolari bisogni dell'Istituto
e alle esigenze delPeconomia locale ed esercita ogni
altra funzione che gli sia attribuita df1le leggi e dai re-
golamenti, seguendo le direttive e le istruzioni del Mi-
uistero dell'educazione nazionale.

Art. 10.

Il Preside ha 11 governo didattico e disciplinare del-
l'Istituto.
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Nel campo amministrativo esso è Porgano, cui è
demandata Pattuazione delle deliberazioni del Consi-
glio di amministrazione.

Art. 11.

Ultre alle nmnsioni che gli sono affidate dal regola-
mento.geuerale, il Collegio dei professori assiste il Pre-
side nella compilazione del regolamento interno dello
1stituto, nella scelta del nmteriale didattico e scien-
tifico e in ogni altra mansione e circostanza in cui il
Preside ritenga opportuno interpellarlo.

Art. 12.

agli 8/10, per l'esenzione totale, e ai 7/10, per l'esen-
zione parziale.
Per gli alunni di Scuola pubblica la votazione in con-

dotta non dovrà essere inferiore agli 8/10.
L'esonero totale o parziale per merito dal pagÞ-

mento delle tasse di ammissione al corso superiore e

di abilitazione tecnica è accordato agli alunni che
abbiano goduto nell'anno in corso dell'esonero dalla
tassa di frequenza - che dev'essere stato totale, per
gli aspiranti all'esonero totale della tassa d'esame ---
e si trovino nelle condizioni di profitto o di condotta
di eni ai comma precedenti.
L'esonero per merito non si estende alla tassa di di-

p:oma.

Agli effetti dell'art. 37 della legge 15 giugno 1931,
n. 889, e dell'art. 3 del IL decreto 15 maggio 1933,
n. 491, l'allegata tabella organica indica il numero dei
corsi completi dell'Istituto, quello delle cattedre per le
varie materie o gruppi di materie, gli insegnamenti
da conferirsi per incarico e le classi nelle quali cia-
soun professore di ruolo è tenuto ad inseguare.

Art. 16.

Per l°esonero totale o parziale dal pagamento delle
tasse scolastiche di cui ai precedenti articoli 13 e 14
a decorrere dalFanno scolastico 1937-38 si applicano,
inoltre, le disposizioni degli articoli 16 e 17 del H. de

creto-legge 21 agosto 1937, n. 1542.

Art. 13. Art. 17.

Le tasse, dovute dagli alunni, sono quelle indicate La scelta dell'Istituto di credito, a cui si intende
melle tabelle annesse al R. decreto 11 ottobre 1931, altidare il sersizio di rassa, la custodia dei valori della
n. 1030, successivamente modificate dai Regi decreti- Scuola e la riseassione delle tasse scolastiche, ai sensi
legge 16 aprile 1936, n. 837 e 19 novembre 1036, un- dell'art. 33 della legge 15 giugno 1931, n. 880, spetta
mero 2063· al Consiglio di amministrazione.

Art. 14. La relativa deliberazione è sogget ta all'approvazione
del Ministero dell'educazione nazionale.

Sono esonerati dal pagamento di tutte le tasse sco-

lastiche, secondo le norme vigenti per le Scuole ed
Istituti d'istruzione media, dipendenti dal Ministero
de1Peducazione nazionale :

a) i figli dei morti in guerra e per la causa nazio-
vale;

b) i figli dei dispersi in guerra ;
c) i mutilati ed invalidi di guerra o della causa

nazionale ed i loro figli;
d) gli appartenenti a famiglie numerose, ai sensi

della legge 14 giugno 1928, 8. 1312, e del R. decreto
10 agosto 1928, n. 1944;

c) gli stranieri ed i figli dei cittadini italiani resi-
denti all'estero, che vengono a compiere i loro studi
nel Regno;

f) i cittadini italiani appartenenti a famiglie re-

sidenti nella Tunisia;
e, transitoriamente:

g) gli alunni appartenenti a famiglie residenti nel-
le provincie e territori di cui alla legge 2 luglio 1929,
n. 1183, inscrittisi non oltre il 1928-20.
L'esonero è sospeso per i ripetenti, fatta eccezione

per gli aluuni di cui alle lettere d) ed e).

Art. 15.

Tutte le entrate sono versate su apposito conto cor-
rente ; i pagamenti sono effettuati direttamente dal-
PIstituto di credito, su ordini di pagamento.

11 Consiglio di amministrazione designa, anno per
anno, tra le persone indicate nel comma 2° delParti-

colo 33 della citata legge, quella che unitamente al
Preside deve firmare gli ordini di pagamento.

Art. 18.

Al pagamento delle minute spese provvede il Segre-
tario su apposita anticipazione, la cui misura è fissata
dal Consiglio di amministrazione nel limite massimo

di L. ft100. L'anticipazione viene reintegrata, ûuando
.occorra, su presentazione del rendiconto.

DISPOSIEIONE TRANSITORIA.

Art. 19.

Il contributo di cui al n. 1 del precedente art. 8
sarà determinato per quanto riguarda il corso infe-

riore, con successivo decreto, giusta il disposto del-

l'art. 2 del R. decreto-legge 27 agosto 1932, n. 1083,
convertito nella legge 22 dicembre 1932, n. 1821.

Possono essere esonerati per merito dal pagamento Fino a quando non sarà stato emanato il decreto

totale delle tasse di prima iscrizione e di frequenza, o Reale, di cui al precedente comma, Pamministrazione
dal pagamento della metà di esse i giovani apparte- ed il finanziamento del corso inferiore del Tiegio isti-
menti a famiglie di condizione economica disagiata, i tuto tecnico commerciale ad indirizzo amministrativo

quali abhiano conseguito 11 prescritto titolo di ammis- di Viadana, anche per ciò che concerne la pertinenze.
sione e di idoneità in un'unica sessione, o la promo- delle tasse scolastiche, continueranno ad essere rege
gione in ÿrima sessione, con una media non inferiore late secondo le disposizioni vigenti.
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REGIO DEORETO 24 maggio 1943-XXI, n. 604.
31od18eazione dell'art. 334 del regolamento per l'ammini-strazione del patrimonio e per la contabilità generale delloStato.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DICLLA NAZIONE

RE D'ITALIA E DI ALBANIA

IMPERATORE D'ETIOPIA

Visto 11 R. decreto 18 novembre 1923-II, n. 2440,
recante nuove disposizioni sull'amministrazione del pa-
trimonio e sulla contabilità generale dello Stato;
Visto il R. decreto 23 maggio 1924-II, n. 827, che

approva il regolamento per Pamministrazione del pa-
trimonio e per la contabilità generale dello Stato;
Visto il R. decreto 9 dicembre 1935-XIV, n. 2211, che

arreca modificazioni agli articoli 333 e 334 del regola-
mento sopracitato•
Visto il R. decreto 16 maggio 1940-XVIII, n. 612,

recante modificazioni all'art. 334 del regolamento per
Pamministrazione del patrimonio e la contabilità gene-
rale dello Stato;
Visto l'art. 1, n. 3, della legge 31 gennaio 1926-IV,

n. 100 ;
Sentita la Corte dei conti ed il Consiglio di Stato;
Sentito il Consiglio dei Ministri ;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di

Stato per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

'Articolo unico.

AVVISO DI RETTIFICA

(Relazione e R. decreto 16 marzo 1942-XX, n. 267
e R. decreto 30 marzo 1942-XX, n. 318)

Nella relazione al R. decreto 16 marzo 1942-XX, n. 267, che
approva 11 testo delle disposizioni sulla « disciplina del falli•
menk, del concordato preventivo, dell'amministrazione con-
trollata e della liquidazione coptta amministrativa », e nel
testo medesimo, pubblicati nella edizione straordinaria della
Gazzetta Ufficiale del 6 aprile 1942-XX, n. 81, si devono appor-
tare le seguenti correzioni:

Relazione - Paragrafo 34, cömma 3•, riga 2*, dove ð
scritto: « alla scoperta a si deve leggere: « la scoperta ».

Testo - Art. 144, comma ultimo, riga 2·, mettere la Vir.
gola dopo la parola « consiglio ».

Art. 192, rubrica, dove à scritto: « amministratore », si
deve leggere: a commissario giudiziale s.

Art. 199, comma ultimo, riga penultima, dove 6.scrittos
a nei » si deve leggere: « ai ».

Art. 203, comma 10, riga 24, dove e scritto:. s ist », si deve
leggere: « 202 a.

Nel testo delle a disposizioni rèr l'attuazione del Codice
civile e disposizioni transitorie », approvato con R. decreto
30 marzo 1942-XX, n. 318, e pubblicato nel supplemento ordt•
nario alla Gazzetta Ufficiale n. 91 del 17 aprile 1942-XX, al•
l'art. 77, comma 1•, riga 1a, dove à scritto: « . . .

diverse dal
danaro e di titoli di credito, . . .

» ecc., si deve leggere &
« . . . diverse dal danaro e dat titoli di credito . . . » ecc.

DECRETO DEL DUCE DEL FASCISMO, OAPO DEL
GOVERNO, 19 maggio 1943-XXI.
Riconoscimento giuridico dell'Associazione d'arma « Grup.

pl marinai d'Italia ».

Il primo comma de1Part. 334 del regolamento appro-
Vato con R. decreto 23 maggio 1924-11, n. 827, moditi-
cato col R. decreto 9 dicembre 1935-XIV, n. 2211, e col
R. decreto 16 maggio 1940-XVIII, n. 612, è sostituito
dai seguenti:
« Gli enti militari rendono i conti delle somme rice-

Vate dagli uffici di contabilità e di revisione di corpo
d'armata, al sensi dell'art. 326, non più tardi del giorno
30 del mese successivo al trimestre.
Tale termine è portato al giorno quarantesimo succes.

sivo at trimestre per le legioni dei Reali carabinieri,
per i depositi settoriali di guardia alla frontiera e per
i depositi dei reggimenti e dei gruppi autonomi di
artiglieria guardia alla frontiera, al giorno settanta-
einquesimo per gli Enti militari di stanza nella Libia
e nelle Isole italiane dell'Egeo ed al giorno novantesimo
per gli Enti militari di stanza nelPAfrica Orientale
Italiana ».

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufBcia le <\elle
leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

chinnque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 24 maggio 1913-XXI

IL DUCE DEL FASOISMO, CAPO DEL GOVERNO
MINISTRO PER L'INTERNO

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Veduta la proposta del Segretario del P.N.F., Mint·
stro segretario di Stato, circa il riconoscimento alPAs-
ciazione d'arma « Gruppi marinai d'Italia » della
capacità giuridica ai sensi e per gli effetti del R. de-
creto-legge 18 ottobre 1934-XII, n. 1779, convertito
nella legge 31 dicembre 1934-XIII, n. 2244,
Viste le leggi anzidette;

Decretano:

2 riconosciuta alPAssociazione d'arma « Gruppi mm.
rinai d'Italia » la capacità giuridica di acquistare,
alienare, possedere ed amministrare beni, di ricevere
lasciti o donazioni, di stare in giudizio e di compiere,
in generale, tutti gli atti giuridici necessari per il con-
seguimento dei propri gni. -

Gli atti e contratti, stipulati da]PAssociazione pre.
detta, sono soggetti al trattamento stabilito per gli atu
stipulati dallo Stato. I lasciti e le donazioni a sui
favore sono esenti da ogni specie di tasse sugli affari<

VITTORIO EMANUELE Il presente decreto sarà registrato alla Corte dd
conti e pubblicato nella Gazzetta Officiale del Regno,

MUSSOLINI - ACERBo
. Roma, addl 19 maggio 1943-XXI

Visto, il Guardasigillt: DE MAasico
Itegistrato alla corte dei conti, addi 8 luglio 1943-XXI MUSSOLINI - ACERDO
Alli del Governo, rcUlstro 459, foglio 22. - MANCINI (2383)
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DEORETO MINISTERIALE 25 maggio 1943-XXI.
Determinazione dei salari medi convenzionali agli effetti

delle assicurazioni contro gli infortuni sul lavoro per i
guardia=caccia dipendenti dal concessionari di riserve e
bandite aderenti all'Ente produttori selvaggina di Milano.

IL MINISTRO PER LE CORPORAZIONI

Veduti gli articoli 39, 40 e 41 del R. decreto 17 agosto
1935-XIII, n. 1765, che fissano i criteri per la determi-
nazione dei salari per la liquidazione delle indennità
per gli infortuni sul lavoro e che indicano i casi nei
quali è data facoltà di stabilire i salari medi o con-
renzionali da assumere come base per la liquidazione
delle indennità stesse;
Sentito il parere delle Associazioni sindacali interes-

sato e del Comitato consultivo della Corporazione della
previdenza e del credito ¡

Decreta:

Art. 1.

I salari medi convenzionali agli effetti delPart. 40
del R. deereto 17 agosto 1935-XIII, n. 1765, per i
guardiacaccia dipendenti dai concessionari di riserve
e bandite aderenti alPEnte produttori selvaggina di
Milano, sono fissati nella misura di L. 21,65 giornaliere.
In esecuzione dell'art. 30 del R. decreto 17 agosto

1û35-XIII, n. 1765, il salario da assumere come base
per la liquidazione della indennità per inabilità tempo-
ranea è uguale ai trecento trecentosessantesimi del sa-
Jario medio convenzionale predetto ed il sala-rio annuo
da assumere per la liquidazione delle rendite di inabi-
lità permanente e delle rendite ai superstiti si valuta
uguale a trecento volte il predetto salario medio.

Art. 2.

Il presente decreto avrà vigore con decorrenza dal
1° gennaio 1943-XXI.

Roma, addl 2û maggio 1943-XXI

Il Ministro: CruerT1
(2373)

DEORETO MINISTERIALE 15 giugno 1943-XXI.
Determinazione dei salari medi convenzionali agli effetti

delle assicurazioni contro gli infortun•l sul lavoro per gli
autisti di piazza delle città di Roma e Milano.

IL MINISTRO PER LE CORPOIIAZIONI

Visti gli articoli 39, 40 e 41 del R. decreto 17 agosto
1935-XIII, n. 1705; che fissano i criteri per la determi-
nazione dei salari per la liquidazione delle indenuità
per gli infortuni sul lavoro e che indicano i casi nei
quali è data facoltà di stabilire i salari medi o cou-
venzionali da assumere come base per la liquidazione
delle indennità stesse;
Sentito il parere delle Associnzioni sindacali interes-

sate e del Comitato consultivo della Corporazione della
previdenza e del credito;

Decreta:

Art. 1.

I salari medi convenzionali agli efetti dell'art. 40
del II. decreto 17 agosto 1935-XIII, n. 1705, per gli au-

tisti di piazza dipendenti da impreke esercenti servizio
automobilistico di piazza nelle città di Roma e Milano,
sono rispettivamente fissati nella misura seguente:

a) Roma: salari medi giornalieri L. 24,58;
b) Milano: salari medi giornalieri L. 26,81.

In esecuzione dell'art. 30 del R. decreto 17 agosto
1935-XIII, n. 1765, il salario da assumere come base

per la liquidazione della indennità per inabilità tempo-
ranea è uguale ai trecento trecentosessantesimi del a-

lario medio convenzionale predetto ed il salario annuo
da assumere per la liquidazione delle rendite di inabi-
lità permanente e delle rendite ai superstiti si valuta
uguale a treeento volte il predetto salario medio.

Art. 2.

Il presente decreto avrà vigore con decorrenza dal
16 gennaio 1943-XXI.

Roma, addì 15 giugno 1943-XXI

(23'12) p. 11 Ministro: Corro

DECRETO MINISTERIALE 21 giugno 1943-XXI.
Determinazione del salari medi e periodi di occupazione

media mensile, agli effetti delle assicurazioni obbligatorie
per l'invaliditii e la vecchiaia, per la tubercolosi e per la
nuzialità e natalità, per i facchini riuniti in carovane, com=
pagnie e società giuridicamente costituite o di fatto, per
le provincie di Bari, Bolzano, Trento e Forli.

IL MINISTRO PER LE COIIPORAZIONI

Visto l'art. 6, penultimo comma, del 11. decreto-legge
14 aprile 1930-XVII, n. 636, convertito in legge, con
modificazioni, con la legge 6 luglio 1939-XVII, n. 1272;
Sulla proposta del Comitato esecutivo delFIstituto

nazionale fascista della previdenza sociale e sentite le
Organizzazioni sindacali interessate;

Decreta:

Art. 1.

Ai fini della commisurazione dei contributi per le
assieutrazioni obbligatorie per Pinvalidità e la ver-

chiaia, per la tubercolosi e per la nuzialità e natalità,
i salari medi e i periodi di occupazione media mensile
per i facchini riuniti in eurovane, compagnie e società
giuridicamente costituite o di fatto, sono così stabiliti
per le seguenti provincie:
Bari :
a) per le carovane « Costanzo Ciano » « Auretio

Padovani » di Bari, per la carovana di Barletta città
e per quella di Monopoli:

occupazione media mensile giorni 20, salario me-
dio mensile L. 312;

b) per tutte le altre carovane della provincia di
Bari:

occupazione media mensile giorni 26, salario me-

dio mensile L. 260.

Bolzano:
Società anonima cooperativa porta bagagli:
ocenpazione media mensile giorni 25, salario me-

dio mensile L. 475.

Trento:
Società cooperativa facchini operanti nella sta-

zione FF. SS. di Trento :

occupazione media mensile giorni 25, salario me-

dio mensile L. 3TS.
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Forn:
,

eŒettuate, salvo particolari autotizzazioni del Ministero
Occupasione media mensile giorni 25, salario me- delPagricoltura e delle foreste, agli stahilimenti indi-

dio mensile L. 450. cati nella tabella annessa al decreto stesso.

Art. 2. Art. 2.

Il presente decreto avrà eißeacia con decorrensa dal I prodotti semi-lavorati e le materie prime in pos-primo giorno del mese in corso alla data della sua pub¯ sesso delle aziende escluse dalle assegnazioni possonobHessione-· essere trasferiti dal Ministera dell'agricoltura e delle
Roma, addì 21 giugno 1948-XXI foreste d'íntesa con quella deRe corporazioni agli sta'

bilimenti di cui al precedente articolo.
(2374) 11 Ministro: ORNWSI

Art. 3.

DEGRETO MINISTERIALE o luglio 141 XXI.
Accentramento delle lavorarioni del prodotti eosservati

di origine vegetale.

II, MINISTRO PER L'AGRICOLTURA
E PER LE FORESTE

DI CONCERTO CUN

Fatta salvo, l'esservanza delle. disposizioni di uni
alPart. 14 del decreto Ministeriale 17 marzo 1943-121,
le TJaioni provinciali fasciste degli agricoltori e degli
industriali regolano, d'intesa, l'abbinamento tra i pro-
duttori di pomodoro ad uso industriale egli stabilimenti
di produzione deTIe conserve di pomodoro, per far stipu-
lazione dei relativí contratti nei limiti e per i ans.un.

IL MINISTRO PER LE CORPORAZIONI tativi previsti nell'abbinamento stesso.
Vista, la legge 21 maggio 1910-XVTII, n. 415, sul-

Porganizzazione deHa liazione in guerra;
Visto il R. decreto-legge 27 dicembre 1940-XIX, nu-

mero 1716, convertito, con modificazioni, nella legge
24 aprile 1941-XIX, n. 385, contenente disposizioni per
la disciplina degli approvvigionamenti, della distribu-
ziene e dei consmni dei generi alimentari in período di
guerra;
Visto il Ry decreto-legge 27 dicembre 1910-XIX, nu-

mero 1728, convertito, con modificazioni, nella legge
20 marzo 1941-XIX, n. 384, contenente norme per la
diseiglins della distribuzione e dei consumi dei Fro-
dotti industriali in periodo di guerra;
Visto il decreto Ministeriale 17 giugno 1942-XX (pub-

blicato nella Gazzetta Ufflei«le del Regno n. 146 del

Art. 4.

I contratti di eessione del pomodoro ad uso indu-
striale stipulati anteriormente alla data, di entrata in
vigore del presente decreto, een stabilimentf diversi de
quelli di cui all'art. 1, sono risoluti per la parte che
non ha avuto esecuzione con 1,'effettiva consegna o spe-
dizione della merce. I contratti stipulati successiva-
mente a tale data, in contrasto con le disposizioni del
presente decreto sono múli.

Art. 5.

Agli -stabilimenti industriali sospesi dalle assegna-
zioni a termini delPart. 1 viene corrisposta una inden-

22 atesso mese) relativo alla disciplina deHa proda- nità, neBo misura, che sarà stabilita d'intesa fra il
mione, delPapprovvigionamento, della destinazione, di- Ministero delPagricoltura e foreste e quello delle cor-
stribuzione ed immienione al consumo dei prodotti con- porazioni, da apposita Cassa di compensazione gestita
servati per l'alimentazione umana.; dalla. Confederazione fascista degli industriali a mezzo
Visto il decreto Ministeriale 10 agosta 1942-11 (pub-

blicato nella Gazzetta Uffeoiale del Regno n. 191 del
14 stesso mese) relativo alla disciplina dell'approvvi-
gionamento, della destinacíone ed immissione al con-
sumo dei concentrati di pomodoro conservati Ÿ
Visti gli articoli 13 e 14 del decreto Ministeriale

17 marzo 1913-XXI (pubblicato nella, Gastetta Uffeiale
del Regno n. 71 del 27 stesso mese) relativo alla disci-
plina della raccolta, de1Papprovvigionamento e deBa
distribuzione dei prodotti ortofrutticoli freschi di
pronto consumo;
Ritenuta Popportunità di concentrare in determinati

stabilimenti la Invorazione dei prodotti alimentari een-
servati di origine vegetale;

Decreta:

di uno speciale Comitato.
Il presidente e i componenti di tale Comitato sono

nominati een decreto del Ministro per le corporazioni
d'intesa con quello per l'agricoltura e foreste, su pro-
posta della, Confederazione fascista degli indnatriali.
Il Ministero delle corporazioni e quello de1Pagricol-

tura e delle foreste nominano altresì, in seno al Comi-
tato, ciascuno un delegato governativo. Sarà inoltre
costituito un Collegio sindacale composto di tre
membri.
La Gaasa di compensazione viege alimentata da con-

tributi a carico degli stabilimenti che continuano ad
esercitare la propria attivitik .nella misura stabilita
d'intess tra i due Ministerf, su proposta deHa Confe-
derazione fascista degli industriali.
Le eccedenze di entrata debbono essere accantonaté

Art. 1 a disposizione del Ministero deH'agricoltura e delle
foreste che decide enHa destinazione d'inteens con -il

A decorrere dalla data di entrata in vigore del pre- Ministero delle corporazioni.
sente decreto le assegnazioni, da parte degli Enti ed
Organizzagioni interessati, dei prodotti e delle materie Art. 6.prime destinati alla preparazione dei prodotti alimen-
tari conservati di origine vegetale (conserve di pomo- Per ottenere l'indennità di cui al precedente articolo,
doro, marmellate e conserve di frutta, prodotti orticoli gli stabilimenti interessati debbono presentare domanda
al naturale, in salamoia ed in aceto) debbono essere alla Confeder'azione .fascista derli industriali entro
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trenta giorni dalla data di notifica del provvedimento erariali alle scadenze e ai prezzi fissati dal decreto Mi-
di esclusione daille assegnazioni di cui all'art. 1 del nisteriale 10 giugno 1943-XXI per i buoni relativi alle
presente decreto. prime due serie.
Tale notifica dovrà essere fatta dalla, Confederazione Il presente decreto sarA registrato alla Corte dei

fascista degli industriali mediante lettera raccoman- conti e pubblicato nella Gazzetta Ufficiale.del Regno.
data con ricevuta di ritorno.

Iloma, addl 10 luglio 1943-XXI
Art. 7.

Il Ministro: Acimno
Sono abrogate le disposizioni comunque contrastanti (2391)

con quelle contenute nel presente decreto.

't· 6· DISPOSIZIONI E COMUNICATI
Le infrazioni alle disposizioni contenute nel presente

decreto sono punibili ai sensi del R.· decreto-legge
22 aprile 1943-XXI, n. 245· MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI

Art. 9. Scambio delle ratifiche dell'Accordo culturale

Il presente decreto entra in vigore il giorno successivo stipulato fra l'Italia e la Romania l'8 aprile 1943

a quello della sua pubblicazione nella Gazzetta Uffi. Addl 30 giugno 1943 ha avuto luogo lo scambio delle rati-
ciale del R no

ache dell'Accordo culturale con Protocollo aggiuntivo stipu-
lato in Bucarest fra il Regno d'Italia ed il Regno di Romania

Roma addl 9 luglio 1943-XXI l'8 aprile 1943.
' Giusta l'art. 34 di detto Accordo questo entra in vigore

trenta giorni dopo lo scambio delle ratifiche e precisamenteIl Ministro por l'agricoltura e per le foreste il 30 luglio 1943.
PARESCHI

fl Ministro per le corporazioni

(2395)
ÛIANNPfl

MINISTERO DELLE CORPOEAZIONI

Prezzo del concimi azotati

DEORETO MINISTERIALE 10 luglio 1943-XXI.
Determinazione dei prezzi di accettazione della terza serie

di buoni del Tesoro quinquennall 5 % in pagamento di
imposte dirette erariali.

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Visto il R. decreto-legge 26 maggio 1943-XXI, n. 398,
che autorizza l'emissione di buoni quinquennali del
Tesoro 5 % a premio;
Visto il decreto Ministeriale 27 maggio 1943-XXI che

stabilisce il prezzo di emissione delle prime due serie
dei buoni suddetti;
Visto il decreto Ministeriale 10 giugno 1943-XXI col

quale vengono determinati i prezzi di accettazione delle
prime due serie dei buoni in pagamento di imposte di-
rette erariali;
Visto il decreto Ministeriale 28 giugno 1943-XXI che

autorizza l'emissiðne della terza serie di buoni quin
quennali del Tesoro 5 % a premi, con le stesse agevo
lazioni concesse per le prime due serie;

Decreta:

I buoni del Tesoro 5 % a premi relativi alla terza
serie sono accettati in pagamento d'imposte dirette

Il Ministero delle corporazioni ha disposto che alPappo-
sito conto corrente libero n. 12150 esistente presso la Banca
nazionale del Lavoro a fondo di stabilizzazione prezzi dei fer-
tilizzanti azotati a gli industriali produttori di fertilizzanti
azotati dovranno versare integralmente, a decorrere dal 1• lu-
glio 1943, inizio della campagna 1943-44, quanto da essi glo-
balmente riscosso dat clienti per ja quota di L. 3 per ogni
quintale di solfato ammonico, di nitrato di calcio, di nitrato
ammonico, di fosfato biammonico, consegnato dai produttori
al clienti stessi.

I contravventort alla suddetta disposizione sono passibili
delle pene previste dal R. decreto-legge 22 aprile 1943-XXI,
n. 245, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del Regno n. 95 del
24 aprile 1943-XXL

(2380)

MINISTERO

DELL'AGRICOLTURA E DELLE FORESTE

Nomina del vice-presidente del Consorz•io agrario provinciaio
di Bolzano

Con decreto del Ministro per l'agricoltura e per le foreste,
in data lo liiglio 1943-XXI, il fascista Giuliani Guido è stato no-
minato vice-presidente del Consorzio agrario provinciale di
Bolzano.

(2378)

I

LONGO LUIGI VITTORIO, direttore - GIOLITTI GIUSEPPE, direttore agg. SANTI RAFFAELE, gergfald

Roma - Istituto Poligrafico dello Stato - G. C.


